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Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 14 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DINIEGO ALLA SI.AM. AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI S.R.L. DI PROROGA

ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO DI RICERCA E DI SPERIMENTAZIONE UBICATO IN

CALITRI (AV) ZONA ASI. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 
 
1 che il D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., all'art. 211, disciplina le procedure per il  rilascio della  

“Autorizzazione di impianti di ricerca e di sperimentazione”;    
2 che con D.D. n. 294 del 20/10/2010 la Società SI.AM Sicurezza Ambientale s.r.l. è stata autorizzata ai 

sensi degli artt. 208 e 211 del D.Lgs 152/06 alla realizzazione e all'esercizio, fino alla data del 
12/10/2012 di un impianto di ricerca e di sperimentazione per il trattamento dei rifiuti umidi mediante 
bioacceleratore presso l'impianto ASI, gestito dal C.G.S. S.C.a.r.l., e ubicato nel comune di Calitri per 
una quantità massima da trattare pari a 5 t/g relativa al codice CER di riferimento 21.01.08 (rifiuti 
biodegradabili di cucine e mense); 

3 che con D.D. n. 106/2011 alla SI.AM Sicurezza Ambientale s.r.l. è stata concessa una proroga di 
mesi sei del termine di ultimazione dei lavori; 

4 che con D.D. n. 207 del 24/12/2012 la SI.AM Sicurezza Ambientale s.r.l. ha ottenuto la proroga 
dell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto de quo fino al 18/10/2013, fermo restando le condizioni e 
le prescrizioni di cui ai decreti succitati, con particolare riferimento ai rifiuti da trattare ( codice CER  
21.01.08) e alla quantità massima pari a 5t/g; 

5 che la SI.AM. Sicurezza Ambientale s.r.l. ha richiesto con nota acquisita al prot. n. 0000113 del 
2/01/2015, una ulteriore proroga dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di ricerca e 
sperimentazione senza indicare il periodo e dopo oltre un anno dalla cessazione dell’esercizio; 

 
 
VISTO: 
 
che l'autorizzazione di impianti di ricerca e di sperimentazione ha la durata di due  anni, salvo proroga, 
che può essere concessa previa verifica annuale dei risultati raggiunti e non può comunque superare 
altri due anni ( art. 211 cc. 1 e 2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.); 
 
 
CONSIDERATO: 
 
a. che la SI.AM. Sicurezza Ambientale s.r.l. non ha trasmesso la Relazione Tecnica sui risultati raggiunti 

nell'esercizio dell'impianto di ricerca e di sperimentazione, richiesta dalla normativa ai fini della 
concessione di una eventuale proroga; 

b. che con nota del 17/02/2015 prot. n. 108679  è stato comunicato – ai sensi dell'art. 10 bis della L. 
241/90 e s.m.i -  alla SI.AM Sicurezza Ambientale s.r.l.  il preavviso di rigetto della richiesta di una 
ulteriore proroga.; 

c. che la società SI.AM. S.r.l. non ha presentato, nel termine di 10 giorni dalla notifica del preavviso di 
rigetto alcuna memoria e/o osservazione in merito;   

 
 
RITENUTO: 
 
a) che non sussistono, per quanto su considerato, i presupposti per la concessione di una ulteriore 

proroga, richiesta dalla Società  SI.AM. Sicurezza Ambientale s.r.l., dell'esercizio dell'impianto di 
ricerca e sperimentazione di rifiuti umidi, ubicato presso l'impianto ASI di Calitri (AV), mediante 
bioacceleratore autorizzato con D.D. n. 298 del 20/10/2010 e proroga all'esercizio con D.D. n. 207 del 
24/12/2012 fino al 18/10/2013; 

 
 
VISTI: 
    
           il D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 
           la D.G.R. n. 81/2015; 
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           la D.G.R. n. 300/2013; 
           la D.G.R. n. 488/2013;    
 
 Alla stregua dell'istruttoria effettuata e su proposta del Responsabile del Procedimento di adozione del 
presente provvedimento 
                                                        
                                                           
                                                            DECRETA 
 
per quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente trascritto e riportato 
 
 1) DENEGARE alla SI.AM. Sicurezza Ambientale S.r.l., la proroga dell'esercizio dell'impianto di ricerca 
e sperimentazione  di rifiuti umidi mediante bioacceleratore  ubicato nella zona ASI di Calitri (AV); 
 

       2) NOTIFICARE il presente provvedimento alla  società SI.AM. Sicurezza Ambientale  S.r.l. presso la 
sede legale in Avellino -  Largo Ponte Ferriera, 77 – 83100 Avellino; 
 
 3) TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Calitri (AV), alla Provincia di 
Avellino, all’A.R.P.A.C. di Avellino, all’A.S.L AV, all’Autorità di Bacino della Puglia, al Consorzio ATO 1 
Calore Irpino, alla Segreteria della Giunta (cod. 40.03.00.00), U.O.D.Bollettino Ufficiale (cod. 
40.03.05.00) per la pubblicazione integrale sul BURC. 
 
 
Avverso il presente provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica, 
nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
 
 
        
                                                                  Dott.ssa Lucia Pagnozzi     
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